
Informativa al cliente           resa all'interessato all'atto della raccolta dei dati personali presso l'interessato stesso 1

TITOLARE DEL TRATTAMENTO

DATI PERSONALI TRATTATI

Questa  impresa  intende  trattare  i  dati  personali  direttamente  acquisiti  dall'interessato:  essi
comprendono:

1. dati anagrafici, di nascita. di residenza e codice fiscale;
2. dati bancari;
3. telefono, email e PEC.

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO

Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali raccolti ha le seguenti finalità:
a) adempiere  agli  obblighi  di  legge:  fiscali  (IVA,  accise,  calcolo  del  reddito,

comunicazione dati fatture) e civilistici (bilancio, ripartizione degli utili, gestione della
società), secondo la normativa italiana o europea;

b) adempiere  agli  obblighi  contrattuali  di  cessione/vendita  di  beni  e  servizi  ed  alla
gestione commerciale e creditizia nel rapporto economico tra il titolare ed il cliente;

c) adempiere ai processi comunicativi operativi per la gestione della fornitura/commessa;
d) inviare  informazioni  postvendita  relativi  ad  aggiornamenti  sul  prodotto  o  nuovi

prodotti analoghi a quanto acquistato dal cliente;
e) inviare informazioni commerciali relative a promozioni o novità del mercato oppure a

iniziative promosse da Linea Contabile o suoi partner.

MODALITA’ DEL TRATTAMENTO

I dati verranno trattati mediante inserimento in sistemi di elaborazione elettronica dei dati forniti
direttamente o raccolti mediante documentazione cartacea. Verranno poi elaborati secondo le
finalità precedenti.
I dati potranno venire affidati a soggetti terzi, nominati e controllati da titolare, per specifiche
operazioni di elaborazione, con il divieto di cessione o diffusione.
E'  altresì  effettuata l'archiviazione cartacea ed elettronica “sostitutiva” dei  documenti  fiscali
secondo le disposizioni di legge.
Non viene effettuata nessuna attività di profilazione né di decisione automatizzata che incida
sui  diritti  dell'interessato.  Vengono  effettuate  elaborazioni  automatizzate  relative  agli
adempimenti contabili, fiscali e civilistici in capo al titolare.

LA BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO

I  dati anagrafici del punto 1) vengono trattati in funzione agli obblighi legali di contabilità e
fiscali in conseguenza alla sottoscrizione e all'adempimento dei contratti tra le parti.
I  dati  bancari  vengono trattati  per  le finalità economiche in funzione alla sottoscrizione del
contratti tra le parti.
I  dati  indicati  ai  punti  2)  e  3) vengono  trattati  per  ragioni  contrattuali  connesse  alla  fase
precontrattuale e per le comunicazioni relative all'assolvimento del contratto, sia riguardo la
fornitura che la parte di accordi commerciali ed economici.
Per la finalità d) i dati del punto 3) verranno utilizzati per il legittimo interesse del titolare del
trattamento2. per le finalità e) verranno utilizzati dietro consenso.

1 D.Lgs.196/03 art.13 e Reg.to UE 2016/679 (GDPR) artt 12 e 13
2 Reg.to UE 2016/679 (GDPR) art. 6, par 1, let. f) e considerando 47



PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI

I  dati  al  punto  1) relativi  alla  fatturazione  verranno  conservati  per  11  anni  dal  termine
dell'esecuzione  del  contratto,  con  riferimento  ai  termini  di  prescrizione  degli  adempimenti
fiscali, tributari e civilistici ed al tempo materiale per una corretta distruzione degli archivi. Il
periodo  potrà  essere  protratto  in  funzione  della  sopravvenienza  di  atti  sospensivi  della
prescrizione. Nel qual caso il periodo verrà prolungato del tempo di gestione della procedura
sospensiva.
I dati bancari al  punto 2) verranno conservati per un periodo massimo di 2 anni dall'ultimo
contratto/ordine concluso, salvo l'intervento di azioni che determinino il diritto del titolare di
difendersi  in  sede  giudiziale.  I  dati  al  punto  3) se  con  consenso  alle  finalità  e)  verranno
conservati  fino  a  revoca  del  consenso,  altrimenti  per  2  anni  dall'ultimo  ordine/contratto
concluso.

CONFERIMENTO DEI DATI

I  dati  conferiti  per  le  finalità alla  lettera  a) hanno  natura  obbligatoria  contrattuale.  Il
trattamento dei dati personali per tali finalità non richiede il suo consenso.
I dati conferiti per le finalità b), c) ed e) sono facoltativi e forniti su consenso dell'interessato. Il
consenso per le finalità d) non è richiesto.
Il  rifiuto di  conferire  al  Titolare  del  trattamento  i  dati  delle  persone  fisiche,  necessari  per
ottemperare  le  norme  di  legge  che  regolamentano  le  transazioni  commerciali  e  la  fiscalità
descritte tra le finalità alla lettera a), comporterà l'impossibilità di perfezionare e dare seguito a
qualsiasi  contratto  tra  le parti  e  di  evasione degli  ordini.  Il  rifiuto al  conferimento dei  dati
personali, descritto alle  finalità b) e c), potrà compromettere in tutto o in parte l’evasione di
altre richieste e la qualità e l’efficienza della transazione stessa. Il rifiuto per il trattamento alla
finalità d) può compromettere istruzioni, richiami e aggiornamenti su un prodotto acquistato. 
Le persone che operano in nome e per conto dei clienti persone giuridiche possono rifiutarsi di
conferire al Titolare i propri dati personali.

SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO

I suoi dati saranno conservati presso la nostra azienda e saranno comunicati esclusivamente ai
soggetti competenti per l'espletamento del trattamento necessario ad una corretta gestione del
rapporto, con garanzia di tutela dei diritti dell'interessato. I suoi dati saranno trattati unicamente
da personale espressamente incaricato ed istruito dal Titolare del trattamento e, in particolare,
dalle seguenti categorie di soggetti incaricati:  Ufficio Amministrazione, Segreteria, Incaricati
agli  approvvigionamenti,  e  al  Responsabile  esterno  del  Trattamento  con  funzione  di
Amministratore di sistema, nonché al professionista incaricato della tenuta contabile.
I suoi dati potranno essere comunicati a terzi, in particolare a: soggetti pubblici e/o privati per i
quali la comunicazione dei dati è obbligatoria di legge o per l'amministrazione del rapporto;
nella fattispecie Agenzia Entrate, consulente legale, Camera arbitrale, gestione del contenzioso
per inadempimenti  contrattuali,  diffide,  transazioni,  recupero crediti,  arbitrati  e  controversie
legali,  Banche  e  Istituti  di  credito,  Spedizionieri,  Poste,  consulenti  e  liberi  professionisti,
organismi paritetici, amministrazione regionale.

DIRITTI DELL’INTERESSATO

Il Titolare del trattamento le riconosce in qualsiasi momento, di esercitare i diritti: di accesso ai
suoi dati personali; di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del
trattamento che lo riguardano; di opporsi al trattamento; di  opporsi al processo decisionale
automatizzato3; alla portabilità dei dati; di  revocare il consenso, ove previsto: la revoca del
consenso non pregiudica la liceità del  trattamento basata sul consenso conferito prima della
revoca4. L’esercizio dei suoi diritti potrà avvenire attraverso l’invio di una richiesta mediante
raccomandata  o  email  all’indirizzo  del  Titolare  del  trattamento  indicato  nel  paragrafo  dei
riferimenti  e  allegando fotocopia di  un documento di  identità che attesti  la  legittimità della
richiesta.
L’interessato, che ritiene che un trattamento violi suoi diritti, come riconosciuti dalla normativa,
ha il diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo, segnatamente nello Stato membro in
cui risiede abitualmente, lavora oppure del luogo ove si è verificata la presunta violazione. 5

3 D.Lgs. 196/2003 artt. 7, 8, 9 e 10 e Reg.to UE 2016/679 (GDPR) artt. 15‐17
4 D.Lgs. 196/2003 art. 23 e Reg.to UE 2016/679 (GDPR) art. 6
5 Reg.to UE 679/16 (GDPR) artt 77-79



ALLEGATO ALL'INFORMATIVA
Testo integrale degli articoli a cui si fa riferimento

D.Lgs.196/2003

Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non

ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli  estremi identificativi  del titolare,  dei responsabili  e del rappresentante designato ai  sensi dell’articolo 5,

comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli  scopi per i  quali i dati sono stati raccolti o
successivamente trattati;

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda
il  loro  contenuto,  di  coloro  ai  quali  i  dati  sono  stati  comunicati  o  diffusi,  eccettuato  il  caso  in  cui  tale
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al
diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per  motivi  legittimi  al  trattamento  dei  dati  personali  che  lo  riguardano,  ancorché  pertinenti  allo  scopo della

raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per

il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Art. 9 - Modalità di esercizio
1. La richiesta rivolta al titolare o al responsabile può essere trasmessa anche mediante lettera raccomandata, telefax o posta

elettronica.  Il  Garante  può  individuare  altro  idoneo  sistema  in  riferimento  a  nuove  soluzioni  tecnologiche.  Quando
riguarda l'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, la richiesta può essere formulata anche oralmente e in tal
caso è annotata sinteticamente a cura dell'incaricato o del responsabile.

2. Nell'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7 l'interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a persone fisiche, enti,
associazioni od organismi. L'interessato può, altresì, farsi assistere da una persona di fiducia.

3. I diritti di cui all'articolo 7 riferiti a dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chi ha un
interesse proprio, o agisce a tutela dell'interessato o per ragioni familiari meritevoli di protezione.

4. L'identità  dell'interessato  è  verificata  sulla  base  di  idonei  elementi  di  valutazione,  anche  mediante  atti  o  documenti
disponibili o esibizione o allegazione di copia di un documento di riconoscimento. La persona che agisce per conto
dell'interessato  esibisce o allega  copia  della  procura,  ovvero  della  delega sottoscritta  in  presenza di  un incaricato o
sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento dell'interessato.
(1)

5. La richiesta di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, è formulata liberamente e senza costrizioni e può essere rinnovata, salva
l'esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di novanta giorni.

Art. 13 - Informativa
1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oralmente o per iscritto

circa:
a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;
c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a

conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, e l'ambito di diffusione dei dati medesimi;
e) i diritti di cui all'articolo 7;
f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rappresentante nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo

5 e del responsabile. Quando il titolare ha designato più responsabili è indicato almeno uno di essi, indicando il
sito  della  rete  di  comunicazione  o  le  modalità  attraverso  le  quali  è  conoscibile  in  modo  agevole  l'elenco
aggiornato dei responsabili. Quando è stato designato un responsabile per il riscontro all'interessato in caso di
esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, è indicato tale responsabile.

2. L'informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi previsti da specifiche disposizioni del presente codice e può
non comprendere gli elementi già noti alla persona che fornisce i dati o la cui conoscenza può ostacolare in concreto
l'espletamento,  da  parte  di  un soggetto  pubblico,  di  funzioni  ispettive  o  di  controllo  svolte  per  finalità  di  difesa  o
sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accertamento o repressione di reati.



3. Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità semplificate per l'informativa fornita in particolare da
servizi telefonici di assistenza e informazione al pubblico.

4. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di
dati trattati, è data al medesimo interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando è prevista la loro comunicazione,
non oltre la prima comunicazione.

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando:
a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria;
b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397,

o,  comunque,  per  far  valere  o  difendere  un  diritto  in  sede  giudiziaria,  sempre  che  i  dati  siano  trattati
esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento;

c) l'informativa  all'interessato  comporta  un  impiego  di  mezzi  che  il  Garante,  prescrivendo  eventuali  misure
appropriate,  dichiari manifestamente sproporzionati  rispetto al  diritto tutelato,  ovvero si  riveli,  a giudizio del
Garante, impossibile.

5-bis. L'informativa  di  cui  al  comma  1  non  è  dovuta  in  caso  di  ricezione  di  curricula  spontaneamente  trasmessi  dagli
interessati  ai  fini  dell'eventuale  instaurazione  di  un  rapporto  di  lavoro.  Al  momento  del  primo contatto  successivo
all'invio del curriculum, il titolare è tenuto a fornire all'interessato, anche oralmente, una informativa breve contenente
almeno gli elementi di cui al comma 1, lettere a), d) ed f). (1)

Art. 24 - Casi nei quali può essere effettuato il trattamento senza consenso
1. Il consenso non è richiesto, oltre che nei casi previsti nella Parte II, quando il trattamento:

a) è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria;
b) è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l'interessato o per adempiere, prima

della conclusione del contratto, a specifiche richieste dell'interessato;
c) riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque, fermi restando i

limiti e le modalità che le leggi, i regolamenti  o la normativa comunitaria stabiliscono per la conoscibilità e
pubblicità dei dati;

d) riguarda dati relativi allo svolgimento di attività economiche, trattati nel rispetto della vigente normativa in materia
di segreto aziendale e industriale;

e) è necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumità fisica di un terzo. Se la medesima finalità riguarda
l'interessato e quest'ultimo non può prestare il proprio consenso per impossibilità fisica, per incapacità di agire o
per incapacità di intendere o di volere, il consenso è manifestato da chi esercita legalmente la potestà, ovvero da
un prossimo congiunto, da un familiare,  da un convivente o, in loro assenza,  dal responsabile della struttura
presso cui dimora l'interessato. Si applica la disposizione di cui all'articolo 82, comma 2;

f) con esclusione della diffusione, è necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge
7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati
siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento, nel
rispetto della vigente normativa in materia di segreto aziendale e industriale;

g) con esclusione della diffusione, è necessario, nei casi individuati dal Garante sulla base dei princìpi sanciti dalla
legge, per perseguire un legittimo interesse del titolare o di un terzo destinatario dei dati, qualora non prevalgano i
diritti e le libertà fondamentali, la dignità o un legittimo interesse dell'interessato;

h) con esclusione della comunicazione all'esterno e della diffusione, è effettuato da associazioni, enti od organismi
senza scopo di lucro, anche non riconosciuti, in riferimento a soggetti che hanno con essi contatti regolari o ad
aderenti, per il perseguimento di scopi determinati e legittimi individuati dall'atto costitutivo, dallo statuto o dal
contratto  collettivo,  e  con  modalità  di  utilizzo  previste  espressamente  con  determinazione  resa  nota  agli
interessati all'atto dell'informativa ai sensi dell'articolo 13;

i) è necessario, in conformità ai rispettivi codici di deontologia di cui all'allegato A), per esclusivi scopi scientifici o
statistici, ovvero per esclusivi scopi storici presso archivi privati dichiarati di notevole interesse storico ai sensi
dell'articolo 6,  comma 2,  del  decreto legislativo  29 ottobre 1999,  n.  490,  di  approvazione del  testo unico in
materia di beni culturali e ambientali o, secondo quanto previsto dai medesimi codici, presso altri archivi privati;

i-bis) riguarda dati contenuti nei curricula, nei casi di cui all'articolo 13, comma 5-bis;
i-ter) con esclusione della diffusione e fatto salvo quanto previsto dall'articolo 130 del presente codice, riguarda la

comunicazione di dati tra società, enti o associazioni con società controllanti,  controllate o collegate ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile ovvero con società sottoposte a comune controllo, nonché tra consorzi, reti di
imprese e raggruppamenti e associazioni temporanei di imprese con i soggetti ad essi aderenti,  per le finalità
amministrativo  contabili,  come  definite  all'articolo  34,  comma  1-ter,  e  purché  queste  finalità  siano  previste
espressamente con determinazione resa nota agli interessati all'atto dell'informativa di cui all'articolo 13. 



Regolamento UE 2016/679 (GDPR - Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)

Considerando 40
Perché sia lecito, il trattamento di dati personali dovrebbe fondarsi sul consenso dell’interessato o su altra base legittima prevista per
legge dal presente regolamento o dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, come indicato nel presente regolamento, tenuto conto
della necessità di ottemperare all’obbligo legale al quale il titolare del trattamento è soggetto o della necessità di esecuzione di un
contratto di cui l’interessato è parte o di esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso.

Considerando 47
I legittimi interessi di un titolare del trattamento, compresi quelli di un titolare del trattamento a cui i dati personali possono essere
comunicati, o di terzi possono costituire una base giuridica del trattamento, a condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e
le libertà fondamentali dell’interessato, tenuto conto delle ragionevoli aspettative nutrite dall’interessato in base alla sua relazione
con il titolare del trattamento. Ad esempio, potrebbero sussistere tali legittimi interessi quando esista una relazione pertinente e
appropriata tra l’interessato e il titolare del trattamento, ad esempio quando l’interessato è un cliente o è alle dipendenze del titolare
del trattamento. In ogni caso, l’esistenza di legittimi interessi richiede un’attenta valutazione anche in merito all’eventualità che
l’interessato,  al  momento  e  nell’ambito  della  raccolta  dei  dati  personali,  possa ragionevolmente  attendersi  che abbia  luogo un
trattamento a tal fine.  Gli  interessi  e i  diritti  fondamentali  dell’interessato potrebbero in particolare prevalere sugli  interessi  del
titolare  del  trattamento  qualora  i  dati  personali  siano  trattati  in  circostanze in  cui  gli  interessati  non  possano  ragionevolmente
attendersi un ulteriore trattamento dei dati personali. Posto che spetta al legislatore prevedere per legge la base giuridica che autorizza
le autorità pubbliche a trattare i dati personali, la base giuridica per un legittimo interesse del titolare del trattamento non dovrebbe
valere per il trattamento effettuato dalle autorità pubbliche nell’esecuzione dei loro compiti. Costituisce parimenti legittimo interesse
del titolare del trattamento interessato trattare dati  personali  strettamente necessari  a fini  di  prevenzione delle frodi.  Può essere
considerato legittimo interesse trattare dati personali per finalità di marketing diretto.

Considerando 69
Qualora i dati personali possano essere lecitamente trattati, essendo il trattamento necessario per l’esecuzione di un compito svolto
nel pubblico interesse oppure nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, ovvero per i legittimi
interessi di un titolare del trattamento o di terzi, l’interessato dovrebbe comunque avere il diritto di opporsi al trattamento dei dati
personali che riguardano la sua situazione particolare. È opportuno che incomba al titolare del trattamento dimostrare che i suoi
interessi legittimi cogenti prevalgono sugli interessi o sui diritti e sulle libertà fondamentali dell’interessato.

Considerando 70
Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l’interessato dovrebbe avere il diritto, in qualsiasi momento e
gratuitamente, di opporsi a tale trattamento, sia con riguardo a quello iniziale o ulteriore, compresa la profilazione nella misura in cui
sia connessa a tale marketing diretto. Tale diritto dovrebbe essere esplicitamente portato all’attenzione dell’interessato e presentato
chiaramente e separatamente da qualsiasi altra informazione.

Art. 6 - Liceità del trattamento
1. Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre almeno una delle seguenti condizioni:

a) l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità; 
b) il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o all’esecuzione di misure

precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 
c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento; 
d) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell’interessato o di un’altra persona fisica; 
e) il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici

poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 
f) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi,  a

condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell’interessato che richiedono la
protezione dei dati personali, in particolare se l’interessato è un minore. 

La lettera f ) del primo comma non si applica al trattamento di dati effettuato dalle autorità
pubbliche nell’esecuzione dei loro compiti.
2. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre disposizioni più specifiche per adeguare l’applicazione delle norme del

presente regolamento con riguardo al  trattamento,  in conformità del paragrafo 1,  lettere c) ed e),  determinando con
maggiore precisione requisiti specifici per il trattamento e altre misure atte a garantire un trattamento lecito e corretto
anche per le altre specifiche situazioni di trattamento di cui al capo IX. 

3. La base su cui si fonda il trattamento dei dati di cui al paragrafo 1, lettere c) ed e), deve essere stabilita: 
a) dal diritto dell’Unione; o
b) dal diritto dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento. La finalità del trattamento è determinata in

tale  base  giuridica  o,  per  quanto  riguarda  il  trattamento  di  cui  al  paragrafo  1,  lettera  e),  è  necessaria  per
l’esecuzione di  un compito svolto nel  pubblico interesse o connesso all’esercizio di  pubblici  poteri  di  cui  è
investito il titolare del trattamento. Tale base giuridica potrebbe contenere disposizioni specifiche per adeguare
l’applicazione  delle  norme  del  presente  regolamento,  tra  cui:  le  condizioni  generali  relative  alla  liceità  del
trattamento da parte del titolare del trattamento; le tipologie di dati oggetto del trattamento; gli  interessati;  i
soggetti cui possono essere comunicati i dati personali e le finalità per cui sono comunicati; le limitazioni della
finalità, i periodi di conservazione e le operazioni e procedure di trattamento, comprese le misure atte a garantire
un trattamento lecito e corretto, quali quelle per altre specifiche situazioni di trattamento di cui al capo IX. Il
diritto  dell’Unione  o  degli  Stati  membri  persegue  un  obiettivo  di  interesse  pubblico  ed  è  proporzionato
all’obiettivo legittimo perseguito.



4. Laddove il trattamento per una finalità diversa da quella per la quale i dati personali sono stati raccolti non sia basato sul
consenso dell’interessato o su un atto legislativo dell’Unione o degli Stati membri che costituisca una misura necessaria e
proporzionata in una società democratica per la salvaguardia degli obiettivi di cui all’articolo 23, paragrafo 1, al fine di
verificare se il trattamento per un’altra finalità sia compatibile con la finalità per la quale i dati personali sono stati
inizialmente raccolti, il titolare del trattamento tiene conto, tra l’altro:

a) di ogni nesso tra le finalità per cui i dati personali sono stati raccolti e le finalità dell’ulteriore trattamento previsto;
b) del contesto in cui i dati personali sono stati raccolti, in particolare relativamente alla relazione tra l’interessato e il

titolare del trattamento;
c) della  natura  dei  dati  personali,  specialmente  se  siano  trattate  categorie  particolari  di  dati  personali  ai  sensi

dell’articolo 9, oppure se siano trattati dati relativi a condanne penali e a reati ai sensi dell’articolo 10;
d) delle possibili conseguenze dell’ulteriore trattamento previsto per gli interessati; 
e) dell’esistenza di garanzie adeguate, che possono comprendere la cifratura o la pseudonimizzazione.

Art. 12 - Informazioni, comunicazioni e modalità trasparenti per l’esercizio dei diritti dell’interessato 
1. Il titolare del trattamento adotta misure appropriate per fornire all’interessato tutte le informazioni di cui agli articoli 13 e

14 e le comunicazioni di cui agli articoli da 15 a 22 e all’articolo 34 relative al trattamento in forma concisa, trasparente,
intelligibile  e  facilmente  accessibile,  con  un  linguaggio  semplice  e  chiaro,  in  particolare  nel  caso  di  informazioni
destinate specificamente ai minori. Le informazioni sono fornite per iscritto o con altri mezzi, anche, se del caso, con
mezzi elettronici. Se richiesto dall’interessato, le informazioni possono essere fornite oralmente, purché sia comprovata
con altri mezzi l’identità dell’interessato.

2. Il titolare del trattamento agevola l’esercizio dei diritti dell’interessato ai sensi degli articoli da 15 a 22. Nei casi di cui
all’articolo 11, paragrafo 2, il titolare del trattamento non può rifiutare di soddisfare la richiesta dell’interessato al fine di
esercitare i suoi diritti ai sensi degli articoli da 15 a 22, salvo che il titolare del trattamento dimostri che non è in grado di
identificare l’interessato.

3. Il titolare del trattamento fornisce all’interessato le informazioni relative all’azione intrapresa riguardo a una richiesta ai
sensi degli articoli da 15 a 22 senza ingiustificato ritardo e, comunque, al più tardi entro un mese dal ricevimento della
richiesta stessa. Tale termine può essere prorogato di due mesi, se necessario, tenuto conto della complessità e del numero
delle richieste. Il titolare del trattamento informa l’interessato di tale proroga, e dei motivi del ritardo, entro un mese dal
ricevimento della richiesta. Se l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, le informazioni sono fornite,
ove possibile, con mezzi elettronici, salvo diversa indicazione dell’interessato. 

4. Se non ottempera alla richiesta dell’interessato, il titolare del trattamento informa l’interessato senza ritardo, e al più tardi
entro un mese dal ricevimento della richiesta, dei motivi dell’inottemperanza e della possibilità di proporre reclamo a
un’autorità di controllo e di proporre ricorso giurisdizionale.

5. Le informazioni fornite ai sensi degli articoli 13 e 14 ed eventuali comunicazioni e azioni intraprese ai sensi degli articoli
da 15 a 22 e dell’articolo 34 sono gratuite. Se le richieste dell’interessato sono manifestamente infondate o eccessive, in
particolare per il loro carattere ripetitivo, il titolare del trattamento può:

a) addebitare  un  contributo  spese  ragionevole  tenendo  conto  dei  costi  amministrativi  sostenuti  per  fornire  le
informazioni o la comunicazione o intraprendere l’azione richiesta; oppure

b) rifiutare  di  soddisfare  la  richiesta.  Incombe  al  titolare  del  trattamento  l’onere  di  dimostrare  il  carattere
manifestamente infondato o eccessivo della richiesta.

6. Fatto salvo l’articolo 11, qualora il titolare del trattamento nutra ragionevoli dubbi circa l’identità della persona fisica che
presenta  la richiesta di cui agli  articoli  da 15 a  21,  può richiedere  ulteriori  informazioni  necessarie per confermare
l’identità dell’interessato. 

7. Le informazioni da fornire agli interessati a norma degli articoli 13 e 14 possono essere fornite in combinazione con icone
standardizzate  per  dare,  in  modo facilmente  visibile,  intelligibile  e  chiaramente  leggibile,  un  quadro  d’insieme  del
trattamento previsto. Se presentate elettronicamente, le icone sono leggibili da dispositivo automatico.

8. Alla  Commissione  è  conferito  il  potere  di  adottare  atti  delegati  conformemente  all’articolo 92 al  fine  di  stabilire  le
informazioni da presentare sotto forma di icona e le procedure per fornire icone standardizzate.

Art. 13 - Informazioni da fornire qualora i dati personali siano raccolti presso l’interessato (C60-C62)
 1. In caso di raccolta presso l’interessato di dati che lo riguardano, il titolare del trattamento fornisce all’interessato, nel

momento in cui i dati personali sono ottenuti, le seguenti informazioni:
 a) l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del suo rappresentante;
 b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile;
 c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base giuridica del trattamento;
 d) qualora il trattamento si basi sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera f ),  i legittimi interessi perseguiti  dal titolare del

trattamento o da terzi;
 e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali; 
 f) ove  applicabile,  l’intenzione  del  titolare  del  trattamento  di  trasferire  dati  personali  a  un  paese  terzo  o  a

un’organizzazione internazionale e l’esistenza o l’assenza di una decisione di adeguatezza della Commissione o, nel
caso dei  trasferimenti  di  cui  all’articolo 46 o 47,  o  all’articolo 49,  secondo comma,  il  riferimento alle  garanzie
appropriate o opportune e i mezzi per ottenere una copia di tali dati o il luogo dove sono stati resi disponibili.

 2. In  aggiunta  alle  informazioni  di  cui  al  paragrafo 1,  nel  momento  in  cui  i  dati  personali  sono ottenuti,  il  titolare  del
trattamento fornisce all’interessato le seguenti  ulteriori  informazioni necessarie per garantire un trattamento corretto e
trasparente:
 a) il  periodo di  conservazione dei  dati  personali  oppure,  se  non è  possibile,  i  criteri  utilizzati  per  determinare tale

periodo;
 b) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al
diritto alla portabilità dei dati;



 c) qualora il trattamento sia basato sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), oppure sull’articolo 9, paragrafo 2, lettera a),
l’esistenza del diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata
sul consenso prestato prima della revoca;

 d) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo;
 e) se  la  comunicazione  di  dati  personali  è  un  obbligo  legale  o  contrattuale  oppure  un  requisito  necessario  per  la

conclusione di un contratto, e se l’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali nonché le possibili conseguenze
della mancata comunicazione di tali dati;

 f) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e,
almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di
tale trattamento per l’interessato.

 3. Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui
essi sono stati raccolti,  prima di tale ulteriore trattamento fornisce all’interessato informazioni in merito a tale diversa
finalità e ogni ulteriore informazione pertinente di cui al paragrafo 2.

 4. I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano se e nella misura in cui l’interessato dispone già delle informazioni.

Art. 14 - Informazioni da fornire qualora i dati personali non siano stati ottenuti presso l’interessato 
1. Qualora i dati non siano stati ottenuti presso l’interessato, il titolare del trattamento fornisce all’interessato le seguenti

informazioni:
a) l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del suo rappresentante;
b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile;
c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base giuridica del trattamento;
d) le categorie di dati personali in questione;
e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali;
f) ove applicabile, l’intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati personali a un destinatario in un paese

terzo  o  a  un’organizzazione  internazionale  e  l’esistenza  o  l’assenza  di  una  decisione  di  adeguatezza  della
Commissione o,  nel  caso dei  trasferimenti  di  cui  all’articolo 46 o 47,  o  all’articolo 49,  secondo comma,  il
riferimento alle garanzie adeguate o opportune e i mezzi per ottenere una copia di tali dati o il luogo dove sono
stati resi disponibili.

2. Oltre alle informazioni di cui al paragrafo 1, il titolare del trattamento fornisce all’interessato le seguenti informazioni
necessarie per garantire un trattamento corretto e trasparente nei confronti dell’interessato:

a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale
periodo;

b) qualora il trattamento si basi sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera f ), i legittimi interessi perseguiti dal titolare del
trattamento o da terzi; 

c) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o
la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano e di opporsi al
loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati;

d) qualora il trattamento sia basato sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), oppure sull’articolo 9, paragrafo 2, lettera a),
l’esistenza del diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento
basata sul consenso prima della revoca;

e) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo;
f) la fonte da cui hanno origine i dati personali e, se del caso, l’eventualità che i dati provengano da fonti accessibili al

pubblico;
g) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4,

e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze
previste di tale trattamento per l’interessato.

3. Il titolare del trattamento fornisce le informazioni di cui ai paragrafi 1 e 2:
a) entro un termine ragionevole dall’ottenimento dei dati personali, ma al più tardi entro un mese, in considerazione

delle specifiche circostanze in cui i dati personali sono trattati; 
b) nel caso in cui i dati personali siano destinati alla comunicazione con l’interessato, al più tardi al momento della

prima comunicazione all’interessato; oppure
c) nel caso sia prevista la comunicazione ad altro destinatario, non oltre la prima comunicazione dei dati personali.

4. Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui
essi sono stati ottenuti, prima di tale ulteriore trattamento fornisce all’interessato informazioni in merito a tale diversa
finalità e ogni informazione pertinente di cui al paragrafo 2.

5. I paragrafi da 1 a 4 non si applicano se e nella misura in cui:
a) l’interessato dispone già delle informazioni;
b) comunicare tali informazioni risulta impossibile o implicherebbe uno sforzo sproporzionato; in particolare per il

trattamento a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, fatte
salve le condizioni e le garanzie di cui all’articolo 89,  paragrafo 1,  o nella misura in cui l’obbligo di cui al
paragrafo 1 del presente articolo rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento
delle finalità di tale trattamento. In tali casi, il titolare del trattamento adotta misure appropriate per tutelare i
diritti, le libertà e i legittimi interessi dell’interessato, anche rendendo pubbliche le informazioni;

c) l’ottenimento o la comunicazione sono espressamente previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è
soggetto  il  titolare  del  trattamento  e  che  prevede  misure  appropriate  per  tutelare  gli  interessi  legittimi
dell’interessato; oppure

d) qualora  i  dati  personali  debbano  rimanere  riservati  conformemente  a  un  obbligo  di  segreto  professionale
disciplinato dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, compreso un obbligo di segretezza previsto per legge.



Art. 15 - Diritto di accesso dell’interessato 
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati

personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni:
a) le finalità del trattamento;
b) le categorie di dati personali in questione;
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se

destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;
d) quando possibile,  il  periodo  di  conservazione  dei  dati  personali  previsto  oppure,  se  non  è  possibile,  i  criteri

utilizzati per determinare tale periodo;
e) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati

personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento;
f) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo;
g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine;
h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e

4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze
previste di tale trattamento per l’interessato.

2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale, l’interessato ha il diritto di
essere informato dell’esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento.

3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori copie richieste
dall’interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi.
Se  l’interessato  presenta  la  richiesta  mediante  mezzi  elettronici,  e  salvo  indicazione  diversa  dell’interessato,  le
informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui.

Art. 16 - Diritto di rettifica
L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza 

ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei 
dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa.

Art. 17 - Diritto alla cancellazione («diritto all’oblio»)
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza

ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se
sussiste uno dei motivi seguenti:

a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati;
b) l’interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o

all’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento;
c) l’interessato si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun motivo legittimo

prevalente per procedere al trattamento, oppure si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2;
d) i dati personali sono stati trattati illecitamente;
e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto dell’Unione o dello

Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento;
f) i  dati  personali  sono  stati  raccolti  relativamente  all’offerta  di  servizi  della  società  dell’informazione  di  cui

all’articolo 8, paragrafo 1.
2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del paragrafo 1, a cancellarli, tenendo

conto della tecnologia disponibile e dei costi di attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare i
titolari del trattamento che stanno trattando i dati personali della richiesta dell’interessato di cancellare qualsiasi link,
copia o riproduzione dei suoi dati personali.

3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario:
a) per l’esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione;
b) per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato

membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse
oppure nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento;

c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell’articolo 9, paragrafo 2, lettere
h) e i), e dell’articolo 9, paragrafo 3;

d) a fini  di  archiviazione nel pubblico interesse,  di  ricerca scientifica o storica o a fini  statistici  conformemente
all’articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di
pregiudicare gravemente il conseguimento degli obiettivi di tale trattamento; o

e) per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

Art. 18 - Diritto di limitazione di trattamento (C67)
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle

seguenti ipotesi:
a) l’interessato  contesta  l’esattezza  dei  dati  personali,  per  il  periodo  necessario  al  titolare  del  trattamento  per

verificare l’esattezza di tali dati personali;
b) il trattamento è illecito e l’interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia

limitato l’utilizzo;
c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari

all’interessato per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria;
d) l’interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica in merito

all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell’interessato.



2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, soltanto
con il consenso dell’interessato o per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per
tutelare i diritti di un’altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante dell’Unione o di uno
Stato membro.

3. L’interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è informato dal titolare del trattamento
prima che detta limitazione sia revocata.

Art. 21 - Diritto di opposizione (C69, C70)
1. L’interessato  ha  il  diritto  di  opporsi  in  qualsiasi  momento,  per  motivi  connessi  alla  sua  situazione  particolare,  al

trattamento  dei  dati  personali  che  lo  riguardano  ai  sensi  dell’articolo  6,  paragrafo  1,  lettere  e)  o  f  ),  compresa  la
profilazione sulla base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali
salvo che egli dimostri l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi,
sui diritti e sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi
momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano effettuato per tali finalità, compresa la profilazione nella
misura in cui sia connessa a tale marketing diretto.

3. Qualora l’interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati personali non sono più oggetto di
trattamento per tali finalità.

4. Il  diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all’attenzione dell’interessato ed è presentato chiaramente e
separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi al momento della prima comunicazione con l’interessato.

5. Nel contesto dell’utilizzo di servizi della società dell’informazione e fatta salva la direttiva 2002/58/CE, l’interessato può
esercitare il proprio diritto di opposizione con mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche.

6. Qualora i  dati  personali  siano trattati  a fini  di  ricerca scientifica o storica o a fini  statistici  a norma dell’articolo 89,
paragrafo 1, l’interessato, per motivi connessi alla sua situazione particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati
personali che lo riguarda, salvo se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico.





PRESA VISIONE / DICHIARAZIONE DI CONSENSO

Il sottoscritto _____________________________, nel ruolo di __________________
relativo  al  cliente  ___________________________:  dichiaro  di  aver  ricevuto
l'informativa resa da Linea Contabile s.r.l. riguardo al trattamento  ai sensi dell'art. 13
del d.lgs. 196/2003 e dell'art. 12 e 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR)

 ___/___/______ ___________________ _________________
      Data Nome Firma
________________________________________________________________

Il sottoscritto __________________________________________________________,
nel ruolo di ____________________________________________________________
relativo al cliente _______________________________________________________:
ricevuta  l'informativa  resa  da  Linea  Contabile  s.r.l. riguardo  al  trattamento  dati
personali nel rapporto con i clienti, 

[__] esprimo il consenso [__] nego il consenso 
al trattamento dei dati bancari ai fini dell'esecuzione del contratto indicati al punto b) 
delle finalità di trattamento

[__] esprimo il consenso [__] nego il consenso 
al trattamento dei miei dati di contatto per le attività inerenti il contratto indicati al 
punto c) ed e) delle finalità di trattamento.

[__] esprimo il consenso [__] nego il consenso 
al trattamento dei miei dati di contatto per le attività di promozione e alla lettera e) 
delle finalità di trattamento.

 ___/___/______ ___________________ _________________
      Data Nome Firma
Ove l'interessato a cui si riferiscono i dati   sia minorenne o non sia capace di intendere e di volere, il  trattamento è
lecito soltanto se e nella misura in cui, tale consenso è prestato o autorizzato dal titolare della responsabilità genitoriale
o dal tutore per il quale sono acquisiti i dati identificativi e copia dei documenti di riconoscimento.


